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In copertina una suggestiva 
immagine di D. B, “in 
dialogo” con il Faro Rosso 
di Lignano Sabbiadoro alle 
4.30 del mattino, prima del 
“Concerto per il solstizio” con 
l’Accademia d’Archi Arrigoni 
diretta dal M° Domenico 
Mason. Il Paganini lettone di 
13 anni è tutt’uno con il suo 
violino, orecchio straordinario, 
tecnica prodigiosa, musicalità 
superlativa. Ha vinto 

l’edizione 2017 del concorso internazionale per giovani 
musicisti “Il Violino Magico” di San Vito al Tagliamento 
ed. 2017. Invitato più volte a tornare in Italia per esibirsi 
in Regione ha sempre conquistato la platea per il suo 
incredibile talento musicale.
Fotocineclub Lignano
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Da tre anni a Lignano 
si festeggia il solstizio d’estate,
il giorno più lungo di luce 
dell’anno, benvenuta estate

Il ritrovo per tale occasione era 
fissato in riva all’Adriatico antistante 
il Faro Rosso, simbolo della Lignano 
turistica, collocato in una delle zone 
più suggestive della località. 

È cosa poco consueta che in una 
località di vacanza dove i turisti 
vengono per riposarsi e magari 
sonnecchiare a letto fino a tardi, 
vedere migliaia di persone alzarsi 
anche prima delle ore 5 del 
mattino per assistere all’arrivo del 
Solstizio dell’estate, ovvero il 21 
giugno, il giorno di luce più lungo 
dell’anno. 

on è facile descrivere la sensazione che 
uno prova quando il buio della notte 
lascia campo libero ai primi raggi del 
sole che riflettendo in mare formano 

un meraviglioso miscuglio di colori e luci. 
L’iniziativa è stata promossa per la prima volta 
nel 2016 dall’insegnante, nonché assessore alla 
cultura del Comune di Lignano Ada Iuri e 
d’allora, negli anni che sono seguiti, è stata 
ripetuta con un aumento progressivo dei 
partecipanti. Una iniziativa che fin dal primo 
anno ha subito suscitato il favore del pubblico. 
Ma i partecipanti oltre ad assistere al 
magnifico spettacolo del sorgere del sole 
a piedi scalzi sulla morbida sabbia, hanno 
potuto assistere ad un magnifico concerto 
dei componenti l’Accademia d’Archi Arrigoni 
di San Vito al Tagliamento diretta dal maestro 
Domenico Mason. Tra i musicisti, presente 

pure un violinista di 13 anni proveniente dalla 
Lettonia, vincitore del concorso “il violino 
magico”. Insomma dobbiamo dire che il 
Solstizio d’estate fin dall’antichità è un evento 
particolare, che ha qualcosa di magico, di 
unico, ed ora da pochissimi anni l’hanno 
scoperto anche tanti turisti e tanti lignanesi.

Concludiamo
con un suggerimento
Visto il successo del Solstizio d’estate, sarebbe 
interessante trovare lo spunto per una analoga 
iniziativa riguardante il tramonto, magari in 
laguna in prossimità del “Trabucco”. 
Anche questa occasione dovrebbe essere 
un avvenimento altrettanto suggestivo.

N

Con i protagonisti 
del Premio Ernest Hemingway
Lignano per una settimana 
è stata al centro della cultura 

Un appuntamento che 
in questi ultimi anni è 
notevolmente 
cresciuto, non soltanto 
come prestigio, ma 
pure come approccio 
del pubblico sempre 
più partecipe. 

na occasione per conoscere e dialogare 
con i vincitori, i quali durante l’intera 
settimana alternandosi hanno dato vita 
a vari incontri - dibattiti con il pubblico. 

Insomma un evento che nel tempo è diventato 
una preziosa vetrina all’insegna della cultura. 
Come risaputo Ernest Hemingway amava 
definire la penisola friulana la “Florida d’Italia” 
e il Comune di Lignano in segno di 
riconoscimento gli ha dedicato un parco 
pubblico e istituito il premio che vanta un 
albo d’oro di altissimo prestigio. La giornalista 
Chiara Lico, volto noto del Tg2, che ha 
condotto l’incontro, per primo ha chiamato 
sul palco il sindaco Luca Fanotto che ha dato 
il benvenuto al numeroso pubblico. 
Oltre al primo cittadino erano stati invitati pure 
il senatore Mario Pittone nella sua prima uscita 
ufficiale quale presidente della Commissione 
Istruzione del Senato e la neo assessore 

regionale alla cultura Tiziana Gibelli in 
rappresentanza del Governatore Massimiliano 
Fedriga per un saluto. Concluse le formalità 
di rito la conduttrice ha chiamato sul palco 
il primo dei premiati nella persona di Annie 
Ernaux, Premio Sezione Letteratura: per aver 
rinnovato in modo personalissimo le possibilità 
dell’autobiografia come forma letteraria e 
strumento di conoscenza della realtà, voce 
tra le più autorevoli della cultura francese. 
È stata poi la volta della famosa giornalista Lilli 
Gruber, Sezione Testimone del Nostro Tempo, 
celebre professionista che ha saputo 
raccontare il presente nelle sue forme più 
complesse e dolorose: dalle migrazioni, alle 
guerre, al terrorismo con stile rigoroso e 
grintoso mostrando sempre forte personalità 
e autonomia intellettuale. Nel 1987 è stata la 
prima donna in Italia a condurre un 
telegiornale, Tg 2 Studio Aperto.

Ha fatto seguito il professore di Neuroscienze 
Antonio Damasio premiato per la Sezione 
Avventura del Pensiero, per i suoi straordinari 
studi su quello che rimane un punto 
interrogativo nella ricerca filosofica e 
scientifica occidentale. Per ultimo nella 
Sezione Fotografia è stata premiata Francesca 
Della Toffola. La giovane fotografa ha 
individuato nella nuova fotografia un 
suggestivo spazio alla sua ansia poetica, 
che riesce ad esprimere in immagini 
alchemiche, tese a visualizzare il suo pensiero 
onirico e nel contempo esistenziale. 
I lavori sono proseguiti con un interessante 
scambio di opinioni tra i giurati e i premiati, 
seguite attentamente dal pubblico. Tutti i 
premiati hanno ricevuto in omaggio, molto 
apprezzato, una testina in bronzo stilizzata 
del grande scrittore americano su contenitore 
trasparente, opera dell’artista Piero De Martin.

U

Quest’anno nel Premio è prevalso 
il gentil sesso, infatti tre su 
quattro dei premiati sono donne. 
La serata ha preso l’avvio con la 
lettura da parte di Fabiano Fantin 
di un brano del compianto 
scrittore - poeta Pierluigi 
Cappello al quale è stata 
dedicata alla memoria questa 
edizione del Premio. 

Folla delle grandi occasioni
sabato 23 giugno nella
splendida cornice del
Cinecity di Sabbiadoro
per assistere alla cerimonia
di consegna del Premo
Hemingway 2018, giunto
alla XXXIV edizione

/ Enea Fabris /

Il Premio Ernest 
Hemingway è stato 
promosso dal Comune 
di Lignano con il sostegno 
della Regione Fvg e 
curato dalla Fondazione 
Pordenonelegge.it. 

Sotto il gruppo dei premiati 
con la giuria e la presentatrice.
Sulla sinistra: Francesca Della Toffola, 
Annie Ernaux, Lilli Gruber, la giornalista 
Chiara Lico e Antonio Damasio.
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Anche quest’anno la serata si terrà 
nel grande salone delle feste del 
Kursaal di Riviera, gentilmente 
concesso dalla famiglia Pozzo. 

Siamo giunti all’ottava edizione 
del Premio “Stralignano Sabbia 
d’Oro”. Nato nell’estate 2011, 
di anno in anno è andato 
affermandosi ottenendo sempre 
maggiori consensi, pertanto siamo 
grati alla simpatia che i lignanesi, 
ma anche i turisti, riservono al 
prestigioso evento. 

utti gli anni nel corso delle premiazioni 
fanno da cornice personaggi dello 
spettacolo, come lo fu la brillante ed 

elegante Luisa Corna, la cantante statunitense 
Cheryl Porter e altri. Quest’anno invece la 
serata sarà all’insegna della friulanità, perché 
il Friuli vanta dei veri talenti in diversi campi, 
che anche a Lignano non mancano, giovani 
che girano il mondo portando in alto il nome 
del Friuli e di Lignano, persone che si sono 
realizzate grazie alle proprie idee e tanti 
sacrifici, perché senza sacrifici poco si ottiene 
nella vita. Ma vediamo quale è stato il responso 
della giuria per l’edizione 2018. Come previsto 
dallo statuto, 3 sono i premi che vengono 
assegnati: “Premio Stralignano International” 

andrà al pianista e compositore Glauco Venier, 
“Premio Stralignano Sabbia d’Oro” al lignanese 
Lorenzo Vignando - in arte Ukulolo, infine il 
“Premio speciale Stralignano” al parroco di 
Lignano don Angelo Fabris, per tutto il lavoro 
che sta svolgendo per la comunità lignanese. 
Accanto c’è il profilo di ognuno dei premiati. 
Da sottolineare che lo spettacolo sarà 
vivacizzato da dei premiati: il pianista Venier e 
Lorenzo Vignando. La serata sarà condotta dal 
brillante presentatore Michele Cupitò. Il Premio 
è promosso dalla nostra testata giornalistica, 
in collaborazione con la “Galleria d’Arte Auri 
Fontana” e, come di consueto, si avvale del 
patrocinio dei due maggiori enti locali: Comune 
e Lisagest.

T

Giovedì 9 agosto 
al Kursaal 
di Lignano Riviera
Premio Stralignano 
Sabbia d’Oro 
ottava edizione

Breve biografia 
del pianista 
e compositore
Glauco Venier 

opo essersi diplomato in Organo presso 
il conservatorio Jacopo Tomadini di 
Udine (1985), comincia la sua carriera 

jazzistica studiando presso importanti 
masterclass italiani (Perugia, Siena ecc.) e 
frequentando grandi maestri, uno fra i quali 
Franco D’Andrea. Nel 1990 ha l’occasione di 
trasferirsi negli Stati Uniti per studiare presso 
il prestigioso Berklee College of Music di 
Boston Ray Santisi. Nello stesso anno pubblica 
anche il suo primo CD, dal titolo Finlandia. 
La sua attività musicale poi prende vigore 

con la costituzione del trio: Salvatore Majore 
(contrabbasso), Roberto Dani (batteria) con i 
quali registrerà diversi CD, fra il 1994 e il 1997. 
Va poi certamente citato il suo lungo sodalizio 
con il trombettista Kenny Wheeler, insieme 
al quale e a Norma Winstone ha formato un 
trio che nel 2003 ha visto l’avvicendamento 
della tromba con il saxofono di Klaus Gesing, 
sancito dalla registrazione dell’album “Chamber 
Music” per la Universal Music, nel 2004 
e ultimamente dal CD “Distances”, edito 
dalla ECM (2008). 

D

Un’altra collaborazione degna di 
nota è stata quella con Lee Konitz, 
contenuta nell’album “Ides of 
March”. 

Ha eseguito concerti in Italia, 
Germania, Francia, Spagna, 
Portogallo, Svizzera, Inghilterra, 
Repubblica Ceca, Austria, Slovenia, 
Croazia, Russia, Belgio, Israele, Stati 
Uniti d’America, Australia, Corea, 
Giappone e Cina. 

Lorenzo Vignando 
in arte Ukulolo

hi è Lorenzo Vignando! È un ukulelista 
di Lignano Sabbiadoro, il suo nome 
d’arte è Ukulolo. Attualmente vive 

a Lucca di cui è innamorato, città che 
ritiene essere bellissima. Nel 2009 il suo 
arrangiamento del Bolero di Ravel per 4 
ukulele, percussioni e basso acustico, ricevette 
migliaia di visite in pochi giorni su Youtube, 
portando all’attenzione della comunità 
internazionale l’ukulele. 
Realizzato un video che ebbe molto successo, 
usa una tecnica di “sdoppiamento” simile 
anche nei suoi spettacoli dal vivo, duettando 
con sé stesso o con degli ospiti virtuali 
proiettati su uno schermo rotondo accanto 
a lui. Con questo spettacolo ha girato tutto il 
mondo, dall’Italia all’Inghilterra, dalla Spagna 

alla Francia, Belgio e Germania, da Israele 
agli Stati Uniti, all’Australia e Nuova Zelanda, 
a Hong Kong e Singapore, collaborando con 
un incredibile numero di artisti del mondo 
dell’ukulele e non.
Ha pubblicato 5 Album: “Completely 
Unbroken” (2011) “Devotion” (2013), “AWARE” 
(2015), “Tales From The South Seas (2017)”
Il suo ultimo disco “Hidden in Plain Sight” 
(2018) è stato realizzato in forma di duo con 
l’ukulelista tedesca Charlotte Pelgen, sotto 
il nome di “Charlotte and Lorenzo”. Il tour 
d’anteprima del disco li ha già portati in tour 
in Cina e in Germania, e proseguiranno in 
Inghilterra, Finlandia e USA per approdare 
a Lignano per l’ormai consueto spettacolo 
di Dicembre. 

C

Ma cosè l’ukulele?
Si tratta di uno strumento 
hawaiano, frequente nell’orchestra 
jazz, è simile ad una piccola 
chitarra, con quattro corde che 
vengono pizzicate con un plettro 
di feltro, ha un timbro nasale e di 
breve vibrazione.

Ukulollo è ambasciatore di Ukulele’s 
for Peace, il meraviglioso progetto 
per la pace creato da Paul Moore 
che riunisce bambini ebrei e 
musulmani in un orchestra di 
Ukulele nello stato di Israele.

lla fine degli studi teologici, il due 
maggio 1976, è stato presentato, 
nel Duomo di Gemona, pochi giorni 

prima del terremoto avvenuto la sera del 6 
maggio e qui rimase per dare aiuto e conforto 
alla popolazione. Il 21 agosto 1976, è stato 
ordinato sacerdote e rimase a Gemona come 

cappellano fino al 1986. Dall’ottobre 1987 al 
gennaio 2003 è stato rettore della Missione 
Cattolica Italiana di Saarbrücken nella diocesi 
di Treviri. Qui assistette religiosamente 
25.000 emigrati italiani nella Saar, il Land della 
Germania al confine con la Francia. Richiamato 
in patria dall’arcivescovo Brollo, dal febbraio 
2003 all’agosto 2005 è stato amministratore 
parrocchiale di Ronchis per poi approdare a 
Lignano. Nei 13 anni di permanenza a Lignano 
ha ristrutturato completamente la scuola 
dell’infanzia, la sacrestia parrocchiale, gli 
appartamenti per i cappellani, completati 
i locali della Caritas e dei giovani. Anche 
sul tetto del Duomo si è dovuto intervenire. 
Così dicasi per la chiesa di Pineta, oltre al 
tetto ha rifatto gli impianti di illuminazione 
e riscaldamento e altri lavori ancora. Non per 
ultimo ricordiamo che don Angelo, in accordo 
con il Demanio, ha trasformato la caserma 
della Guardia di Finanza, sita al valico di Fusine, 
in casa per vacanze frequentata d’estate e 
d’inverno da centinaia di giovani.

A

Profilo di 
don Angelo Fabris Dal settembre 2005 don Angelo 

Fabris è Parroco della città di 
Lignano Sabbiadoro (responsabile 
di 4 chiese: Sabbiadoro, Pineta, 
Riviera e San Zaccaria). Dal 19 
gennaio 2013 è pure Parroco di 
Bevazzana. 

È nato a Varmo 1951. Dopo le scuole 
dell’obbligo, nell’ottobre 1966 è 
entrato nel seminario di Udine. 
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Specialità 
pesce 

alla griglia

Campi da tennis in terra rossa 
presso il Villaggio Los Nidos
il luogo ideale per chi vuole 
giocare o allenarsi a tennis 
a Lignano Sabbiadoro

Info e prenotazioni
presso Albatros Centro Vacanze
T. 0431 71508
info@albatroslignano.it
Via Sabbiadoro, 1
33054 Lignano Sabbiadoro

La presentazione ufficiale è avvenuta 
sabato 16 giugno nella splendida 
cornice del Kursaal di Lignano Riviera, 
in una sala gremita di persone: 
lignanesi, turisti, e non per ultimo 
parecchie autorità del mondo 
politico, imprenditoriale e culturale. 

Dopo alcuni anni di inattività, 
le Terme di Lignano hanno 
riaperto i battenti in grande 
stile, tanto che per il suo rilancio 
hanno scelto ed inserito al loro 
interno un prestigioso marchio, 
conosciuto ed apprezzato in 
tutto il mondo: si tratta del 
Centro Benessere Mességué, 
ecco quindi puntare sulla città 
della bellezza. 

iniziativa è della SIL (Società Imprese 
Lignano) che ha già dato molto a 
Lignano e che continua a dare anche 

creando questo nuovo centro estetico abbinato 
pure ad un Polo Medico totalmente incentrato 
sulla terapia riabilitativa del dolore e non per 
ultimo per garantire il raggiungimento del 
benessere sia del corpo che della mente. 
Si tratta di una struttura dove vengono 
garantite molte prestazioni per stare in forma 
con il nostro corpo. Tra queste: fisiatria, 
ortopedia, fisioterapia, medicina generale, 
psicologia, estetica specifica, estetica di base, 
solarium armonia olistica, yoga e altre ancora. 

L’

/ E.F. /

Il nuovo Centro Benessere 
Mességué abbinato 
al Polo Medico 
per la terapia riabilitativa del dolore
rilanciano le Terme di Lignano Riviera

Ospite
d’onore

a bellissima ed affascinante spagnola 
Rocio Munòs Morales ha visto Lignano 
per la prima volta e ne è rimasta 

entusiasta. “Mi piace l’aria impregnata di 
salsedine che si respira, il mare, la pineta, non 
per ultimo ho apprezzato l’accoglienza calorosa 
della sua gente. Mi piace tanto che un pied-a-
terre me lo prenderei volentieri per trascorrere 
momenti di relax.” 
L’incontro è stato coordinato dal presentatore 
Michele Cupitò che ha rivolto ai presenti i saluti 
da parte della famiglia Pozzo, realizzatrice di 
varie strutture turistiche a Lignano. Ha dato 
poi la parola a Eva Sanzi Puttini che, con 
competenza ha spiegato la necessità che 
ha il corpo di rilassarsi, e a tal proposito 
ha intrattenuto il pubblico sui vari modi di 
rilassamento, magari facendosi cullare dai 
suoni incisivi ed evocatori di gong, ossia delle 
così chiamate campane tibetane, e 
successivamente ha intrattenuto il pubblico 
presente con un saggio di queste armonie. 

Sabrina
Bruzzese

nato a Lignano un nuovo progetto 
sociale, culturale e divulgativo - ha 
esordito Sabrina Bruzzese - al quale 

stiamo lavorando da mesi, ci abbiamo messo 
il cuore, perché ci crediamo veramente. 
Spazieremo dalla scienza materialistica, 
all’olismo scientifico, alla cura di corpo e 
mente, dalla cura del paziente, all’empatia 
tra medico e persona. Siamo giornalmente 
a diretto contatto con il nostro direttore 
sanitario, dottor Ugo Colonna, figura che 
sul territorio è molto conosciuta e stimata 
per le sue grandi capacità di tecnico e della 
sua profonda sensibilità umana. Ha voluto 
esprimere il concetto che siamo noi ad essere 
i primi responsabili della nostra vita, dei nostri 
talenti e aspirazioni e da questo dipende sia il 
nostro benessere, le nostre emozioni ed 
intenzioni - ha concluso l’oratrice - che 
emanano vibrazioni nell’ambiente a seconda 

delle informazioni veicolate, come l’equilibrio 
psico - mentale fisico, sociale e spirituale, 
fattori fondamentali questi nella cura del 
trattamento medico e terapeutico in generale.” 

Valentina
Franzo

a responsabile del centro estetico 
Verdiana Franzo ha illustrato invece a 
grosse linee come funzionerà il percorso 

del Centro Mességué, mettendosi poi a 
disposizione per ulteriori dettagli durante la 
visita al Centro Benessere.

Il direttore
sanitario

li interventi si sono conclusi con un 
brevissimo intervento del direttore 
sanitario delle Terme lignanesi, dottor 

Ugo Colonna, il quale ha voluto sottolineare 
che accanto al Centro Benessere si sviluppa 
un Centro Medico del dolore che si avvallerà, 
tra l’altro, pure di una piscina coperta con 
acqua di mare e altre novità. 

L

“È

L

G In alto sulla sinistra Eva Sanzi Puttini, 
sulla destra l’attraente Morales 
con il Dottore Renzo Pozzo.
Sotto ancora la simpatica Morales, con 
accanto il Dottor Renzo Pozzo, al centro 
Raimondo Porcelli (Comandante Ufficio 
Marittimo Lignano) e il primo cittadino 
lignanese Luca Fanotto

Conclusa la parte ufficiale i numerosi 
presenti si sono trasferiti a visitare i nuovi 
locali che sono veramente all’avanguardia 
e meritano di essere frequentati. Insomma 
le nuove Terme di Lignano sono una 
moderna e versatile struttura che, grazie 
all’ampia offerta di servizi per la salute, la 
bellezza e il benessere della persona, sono 
il luogo ideale per prendersi cura di sé 
stessi. Dopo questo grande passo, la SIL 
attende la conclusione del lungo e 
laborioso iter burocratico per la 
realizzazione del nuovo hotel di lusso che 
completerà il rilancio delle Terme, strutture 
che daranno ulteriore lustro e prestigio alla 
nostra Lignano turistica. 

In alto il complesso termale 
con il Centro Benessere Mességué.
Sotto la Signora Franca Fior con l’affascinante 
spagnola Rocio Munòs Morales.
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osì oggi parleremo del dottor Dante 
Grossi che, come confidatoci, fin da 
bambino dimostrò una grande passione 

per gli orologi. Qualcuno potrebbe chiedersi: 
come mai questa passione proprio per gli 
orologi? È una cosa piuttosto inspiegabile, 
ma resta il fatto che nel corso degli anni Dante 
Grossi si è costruito un impero. Certamente 
non senza sacrifici, ma quando una persona fa 
con grande amore il proprio lavoro prima o poi 
i risultati arrivano. Lo abbiamo incontrato nella 
sua villa di Lignano Pineta dove siamo stati 
accolti calorosamente da Lui e dalla moglie 
Rosanna e ben presto, da persona molto 
cordiale, è nata una piacevole e simpatica 
conversazione. 

/ Enea Fabris /

Chi nella vita lavora con passione e 
serietà, arrivando a certi livelli, non 
deve far passare l’idea d’essere stato 
catapultato da un altro pianeta, ma 
sono soprattutto da ammirare le idee 
e il grande impegno nel lavoro. 

C

Diciamo questo per cominciare 
a raccontare la storia di un 
personaggio ricco di entusiasmo 
e di laboriosità, pregi questi che 
noi abbiamo il dovere di indicare 
ai giovani come esempio. 

Dante Grossi ha saputo realizzare 
nella vita un sogno che coltivava 
fin da bambino 
ed ora è il numero uno in Europa 
del grande colosso giapponese 
dell’orologeria

rima di parlare del suo lavoro ha voluto 
raccontarmi le sue origini. Il papà Guido 
di origine mantovana fece il soldato nel 

corpo degli alpini nella zona del Carso. Proprio 
in questo periodo ebbe modo di conoscere una 
ragazza di Quarto D’Altino che poi sposò. 
Proprio da questa unione è nato Dante che fu 
cresciuto tra il Veneto e il Friuli, tanto che si 
innamorò dei friulani che ritiene persone molto 
serie e laboriose, ma all’inizio piuttosto 
diffidenti, ma una volta conosciuti danno 
l’anima. “Siccome io ho girato e continuo a 
girare il mondo per il mio lavoro - dice Dante - 
ho trovato con la popolazione sarda, di una 
certa zona della Sardegna, dove ho casa, una 
assomiglianza con i friulani, anche loro persone 
riservate e diffidenti all’inizio, però una volta 
conosciute, anche i sardi sono persone molto 

generose.” Per diversi anni Grossi frequentò 
la spiaggia di Jesolo, a Lignano veniva 
saltuariamente da giovane, ma alla fine del 
secolo scorso decise di prendere casa a 
Lignano Pineta. 

P

Origini

Ora veniamo al lavoro
che svolge Dante Grossi

o cominciato con l’Omega - dice Grossi - 
e d’allora la mia vita è stata sempre in 
mezzo agli orologi. Quando ero 
all’Omega, alla quale devo molto, ho 

frequentato vari corsi di specializzazione e ho 
avuto grandi maestri, non solo, cominciai pure 
a girare il mondo, ed è stata una esperienza più 

unica che rara.” È passato poi per una decina 
d’anni alla Seiko. Infine per circa 25 anni ha 
condotto la Citizen Europa dove ha creato ben 
4 filiali: a Milano, Barcellona, Amburgo e Londra 
che danno lavoro ad oltre mille dipendenti.  
Attualmente Dante Grossi vive a Inzago alle porte 
di Milano, in una costruzione moderna, immersa 
nel verde e nella tranquillità. Insomma possiamo 
dire che Dante Grossi è in verità un uomo 
vincente nella vita. Parlare con Lui di orologi 
si rivela un pozzo di sapienza in questo campo. 
Dante ci tiene a sottolineare che la Citizen, 
il più grande colosso giapponese dell’orologeria 
esporta “macchine di orologi” in vari Paesi, tra 
questi: Cina, Tailandia, Brasile e altri. Durante la 
nostra conversazione mi spiegò di quante parti 
è composto un orologio e prese per campione 
uno dei tanti cronometri Citizen composto da 
circa 300 pezzi. Poi mi disse che facendo una 
piccola pressione su uno dei pulsanti, si 

mettono in movimento 70/80 pezzi. 
Mi spiegò anche dove si trovano i centri per 
l’assemblaggio. Insomma ho avuto una lezione 
anche in questo settore che non avrei mai 
pensato così interessante. Dante Grossi si è 
rivelato persona affabile e di grande personalità, 
per questo è stato un vero piacere conversare 
con Lui e così tra una parola e l’altra sono 
trascorse in un batter d’occhio quasi due ore. 

Ma non potevo chiudere la conversazione 
senza chiederli cosa pensa dell’attuale 
Lignano Turistica? 
È molto cambiata, non è più la Lignano degli 
anni 70/80 quando venivo qui da giovane, è 
necessario che i responsabili del turismo locale 
e regionale facciano delle scelte precise, non 
lasciare adito a certe spontaneità come sta 
accadendo.

“H

Ora che ha una certa età non è più 
operativo al 100% nella ditta da Lui 
stesso fondata, perché va avanti 
con la direzione di qualificati 
dirigenti, perciò può prendersi 
dei periodi di svago che trascorre 
con la moglie tra Lignano e la 
Sardegna. 

Come dicevamo la sua grande 
passione è sempre stata quella 
degli orologi e una volta conclusi 
gli studi si è messo a capofitto a 
coltivare il suo grande interesse 
e possiamo dire che da oltre 
quarant’anni vive in questo mondo 
tanto d’essere divenuto il “Re” nel 
settore orologiero. 

L’imprenditore Dante Grossi
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ata a Jesi, Virna Pieralisi (1936-2014) debutta giovanissima nel cinema. Nel 1955 si 
afferma con “Diciottenni”, il remake di “Ore 9: lezione di chimica” di Mario Mattoli. 
Interpreta alcuni film in costume e lavora anche con Totò in “Sua eccellenza si fermò 

a mangiare” (1961). In teatro lavora per Giorgio Strehler, Michelangelo Antonioni e Luigi 
Squarzina. Approda quindi ad Hollywood con “Come uccidere vostra moglie” (1965) con Jack 
Lemmon; “U 112 - assalto al Queen Mary” (1965) con Frank Sinatra e “Due assi nella manica” 
(1966) con Tony Curtis. Ma delusa dall’esperienza americana, riprende una fittissima attività 
cinematografica in Italia, di cui ricordiamo: “Signori & Signore” di Pietro Germi (1966); “Al di là 
del bene e del male” (1977) di Liliana Cavani; “Ernesto” (1978) di Salvatore Samperi e “La cicala” 
(1980) di Alberto Lattuada. Per la TV negli anni ’80 interpreta “Buon Natale, Buon anno” (1989) 
di Luigi Comencini; la mini serie “Deserto di fuoco” (1997) ed i film TV “Cristallo di rocca” 
e “Balzac” (entrambi nel 1999). Tra i suoi ultimi lavori: “Le ali della vita” (2000), con Sabrina 
Ferilli; “Un dono semplice” (2000), con Murray Abraham e “Il più bel giorno della mia vita” 
(2002) con Margherita Buy e Luigi Lo Cascio.

N

Virna Lisi

Piazza Marcello d’olivo, 3
33054 lignano Pineta (ud)
tel./Fax 0431 422034

AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

RUBRICA

di Enrico Leoncini

LA FABBRICA 
DEI SOGNI

Paparazzi nostrani 
a caccia di Virna Lisi

Di quella fotografia ne fa menzione lo storico del cinema Carlo Gaberscek 
in un articolo inserito nel volume in due tomi della Filologica Friulana 
dedicato a Lignano, così come anche il lignanese Ivano Movio ne fa una 
libera ricostruzione pubblicata proprio su queste colonne. 

Inoltre è stata più volte pubblicata, 
anche come copertina di Stralignano 
dieci anni fa’, utilizzata dalla società 
Lignano Pineta e, come se non 
bastasse, fu stampata anche su 
piastrelle di ceramica vendute come 
souvenir.

uesta bella immagine riporta sì alle dive 
del cinema anni Sessanta ed è diventata 
un testimonial di Lignano, ma 

curiosamente non attiene ad alcuna pellicola 
ambientata a Lignano. Nella foto in questione 
la famosa attrice Virna Lisi, allora trentenne, è 
ritratta su una sdraio in spiaggia a Pineta il 29 
giugno 1966, durante una pausa delle riprese 
di un film che stava girando in Friuli, nella zona 
di Venzone. Si trattava de “La ragazza e il 
generale”, una pellicola di intrattenimento, 
una favola ambientata durante la Grande 
Guerra, non un film di guerra. La trama vede 
il soldato Tarasconi (Umberto Orsini), dopo 
la disfatta di Caporetto, fare fortunosamente 
prigioniero un generale nemico (Rod Steiger) 

nella speranza di essere ricompensato dai 
superiori. Durante il difficile e tormentato 
avanzare, il prigioniero sfugge al soldatino 
che lo ritrova solo grazie ad Ada (Virna Lisi), 
una bella e rustica contadina. Nonostante le 
difficoltà, con un po’ di fortuna e l’aiuto di un 
asinello, i tre giungono presso le linee italiane. 
Proprio alla fine, in un campo di mine, il fante, 
la contadina e il somaro moriranno lasciando 
vivo e beffardo il generale. Durante le riprese 
del film Virna Lisi è alloggiata in albergo a 
Udine all’Autoclub Palace Hotel di Via 
Carducci, oggi Ambassador Palace.
Queste sono, come detto, cose ormai note, 
mentre non è mai stato valorizzato il fatto 
che la fotografia è opera di Luigi Gigi 

Morandini (1930-2014) di Remanzacco, un 
brillante fotoreporter, che sembra non aver 
mai avuto, né preteso, alcun diritto per 
quell’immagine, che comunque come 
abbiamo visto continua a fare proseliti.
Quel giorno Gigi Morandini per il Messaggero 
Veneto di Udine aveva condiviso l’imbeccata 
relativa alla presenza della famosa attrice con 
Enea Fabris, collega del rivale Il Gazzettino di 
Venezia. Enea Fabris appare infatti nella 
fotografia con una, momentaneamente 
inoperosa, Rolleiflex al collo. Enea, in quel 
periodo, dalla passione della fotografia, nata 
begli anni giovanili nello studio fotografico di 
Luigi e Giuliana Bertoja a Latisana, stava 
passando a quella del giornalista. Il suo intento 

Q
sembra infatti fosse quello di strappare 
un’intervista alla diva, la quale invece, 
seppure con molto garbo, non 
acconsentì. Nella famosa foto si 
scorgono anche la baby-sitter e il 
figlioletto Riccardo, intento a giocare 
con paletta e secchiello. A quell’epoca 
Virna Lisi aveva già girato decine di 
film ed aveva appena concluso la sua 
esperienza ad Hollywood, delusa dal 
ruolo di bionda svampita che le si 
voleva far interpretare. Ad unanime 
giudizio di critica e pubblico era 
considerata una delle donne più 
belle mai apparse sullo schermo.
Poi, con la maturità Virna Lisi non 

solo ha saputo mantenere un fascino 
immortale, ma ha anche subito 
un’evoluzione straordinaria in termini 
di bravura e di consapevolezza del ruolo 
di attrice. Ha partecipato così a grandi 
e importanti pellicole, affrontando con 
coraggio il passare del tempo, senza 
mai cercare pateticamente di 
mascherarlo.
Peccato che non vi siano state occasioni 
per ricondurla qui, magari per 
quell’intervista negata tanti anni fa.
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del libro di Enea Fabris
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Letterio Scopelliti
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 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

VELE D’EPOCA E CLASSICHE:
SERENITy TEAM TILIAVENTUM
E ATTICA SI AGGIUDICANO
IL TROFEO ITAS PORTO PICCOLO

abato e domenica 9-10 giugno, 
nell’incantevole scenario del campo 
di regata tra i Castelli di Duino e 

Miramare nel Golfo di Trieste, si è svolto 
il primo appuntamento del Campionato 
dell’Adriatico AIVE riservato alle vele d’epoca 
e classiche. Due giorni entusiasmanti con la 
partecipazione di veri e propri gioielli del mare 
in legno, italiani e stranieri dal fascino 
intramontabile e minuziosamente manutenuti, 
un vero e proprio patrimonio della marineria.
Due le prove disputate in acqua, incorniciate 
da splendide giornate soleggiate e vento tra 
gli 8 e 15 nodi, cui sono seguiti gli eventi 
nella piazzetta a terra ad arricchire la 
manifestazione, tribuna e vetrina privilegiata 
per poter ammirare i legni ormeggiati concluse 
le regate.

DA MAGGIO A SETTEMBRE
INTENSIFICATI I CONTROLLI
SULLA SPIAGGIA

uest’anno le autorità competenti sono 
intenzionate a far rispettare sulle aree 
demaniali, in particolar modo sulla 

spiaggia, le ordinanze emesse per la buona 
convivenza, pertanto ci saranno multe salate 
per i trasgressori. Ad ogni ingresso di spiaggia 
è ben visibile opposita cartellonistica 
indicante i divieti. Tra questi: vietata ogni 
forma di volantinaggio, massaggi, mozziconi 
di sigarette fuori dagli appositi contenitori, 
niente cani in spiaggia se non nelle aree loro 
adibite, divieto assoluto d’accesso a venditori 
non autorizzati, musica ad alto volume, multe 
anche a coloro che acquistano merce 
contraffatta dai venditori abusivi che possono 
incorrere in una sanzione dai 100,00 ai 
7.000,00 euro, non è permesso fumare in 
presenza di lattanti, inoltre i bagnanti non 
possono usare shampoo e sapone per lavarsi 
nelle docce in spiaggia. Non è ammesso 

campeggiare o accamparsi con tende, 
baracche o roulotte, pernottare nelle cabine o 
all’addiaccio e altre regole che vanno 
rispettate. 

IL SISTEMA DI PAGAMENTO
BITCOIN È ENTRATO ANCHE
A LIGNANO

ignano è la prima spiaggia d’Italia 
(forse anche d’Europa) a fare uso di 
“moneta virtuale” Bitcoin. A rompere il 

ghiaccio è stato l’imprenditore Giorgio Ardito 
per affitto ombrelloni nella spiaggia di Pineta, 
tutti i servizi che vengono forniti nella darsena 
Marina Uno e non per ultimo l’albergo 
President, sembra però che il giro si stia 
allargando ad altri. Come risaputo il tutto 
può avvenire anche con internet. Il progetto è 
dell’azienda veneziana “Triveneto Servizi” che 
ha in programma di aprire un punto anche a 
Lignano Pineta. L’iniziativa è stata presentata 
recentemente nella sede della società Lignano 
Pineta da Marco Zuin e Andrea Magro (soci 
di Triveneto Servizi, il terzo socio è Roberto 
Bontempi). “In questo momento storico 
“Triveneto Servizi” - ha detto Marco Zuin -
si trova in prima linea nell’ovulazione del 
mercato e ha siglato una storica partnership 
con Bitcoin, una realtà che si divide tra 
Roveredo e Milano e ruota attorno a 18 soci 
fondatori: designer, decenti, programmatori 
e sviluppatori.” Entusiasmo di questa grande 
novità che viene offerta ai turisti si è 
dimostrato pure l’imprenditore Giorgio Ardito 
- presidente della società Lignano Pineta - 
che per primo ha voluto portare a Lignano 
questo nuovo sistema di pagamenti. 

news
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ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21
33054 Lignano Sabbiadoro
Tel. 0431 73871
Fax 0431 720431
italfrutta@simeoni.it

DOMENICA 22 LUGLIO
VIVA LIGNANO AIR SHOw

n nuovo appuntamento con lo 
spettacolo delle Frecce Tricolori sul 
cielo di Lignano. Anche quest’anno la 

PAN (Pattuglia Acrobatica nazionale) si esibirà 
nel classico Air Show “Viva Lignano”. 
La seconda palestra di allenamento delle 
Frecce Tricolori è senza alcun dubbio il cielo 

di Lignano, infatti durante i mesi invernali e 
primaverili due volte alla settimana si possono 
ammirare mentre sfrecciano a bassa quota gli 
Aermacchi MB-339, versione realizzata per le 
acrobazie, si tratta di un aviogetto 
monomotore biposto da addestramento 
avanzato.

DURANTE LA NOTTE SCORRIMENTO
VELOCE NELLA CENTRALISSIMA
VIA UDINE

lcuni turisti che da anni trascorrono 
i mesi estivi a Lignano, ci segnalano 
che in via Udine, zona pedonale dalle 

ore “01 fino all’alba”, malgrado ci siano pure 
due video camere, di notte l’arteria diventa a 
scorrimento veloce, vetture, moto, furgoni e 
anche taxi e da mesi non c’è un minimo di 
controllo!

RUBRICA

di Alessandro Cortello

INSIEME 
PER LA MUSICA

Lignano per... la Musica

> Lunedì 9 luglio - V concerto
Alessandro Cortello, tenore
Alberto Miodini, pianoforte
musiche di Schubert, Strauss, Wolf, Mahler

> Giovedì 12 luglio - VI concerto
Concertisti del Conservatorio “Tartini” di Trieste
Paolo Martino Del Marco, violino
Adelajd Zhuri, pianoforte
musiche di Dvořak, Franck

La settimana seguente prenderà il via la XII 
Rassegna Internazionale di Musica da Camera, 
che come di consueto regalerà al pubblico 
lignanese l’occasione di tuffarsi nel grande 
repertorio cameristico con sei concerti in 
due settimane. Protagonisti quest’anno 20 
musicisti provenienti da Italia, Austria, 
Slovenia, Irlanda, Francia, Polonia e Corea. 
Ecco il calendario della prima settimana:

> Lunedì 16 luglio - I concerto
Rossana Calvi, oboe
Michele Fattori, fagotto
Pierluigi Piran, pianoforte
musiche di Debussy, Poulenc, Dutilleux

> Mercoledì 18 luglio - II concerto
“Le Sonate per Violino e Pianoforte 
di Beethoven” - III
Francesco Lovato, violino
Federico Lovato, pianoforte

> Venerdì 20 luglio - III concerto
Božena Angelova, violino
Corrado Cicuttin, viola
Gregor Fele, violoncello
Daniele Rinaldo, pianoforte
musiche di Weber e Brahms

Inoltre in Terrazza a Mare, per “Arte e Musica 
in Terrazza”, l’11 luglio potrete ascoltare 
il Mandala Trio, con Riccardo Morpurgo 
al pianoforte, Luca Colussi alla batteria 
e Alessandro Turchet al contrabbasso.
L’ingresso è libero e tutti i concerti iniziano 
alle ore 21.

Prosegue in Sala Darsena la 
XXI edizione di “Lignano per... 
la Musica” con i seguenti 
appuntamenti:

S

Q

L

U

A
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Giovedì 12 luglio 
all’Arena Alpe Adria 
concerto Riki
Si tratta dell’unico concerto di Riki nella 
nostra Regione. Riccardo Marcuzzo, in arte 
Riki, classe 1992 è nato a Milano. Cantautore 
rivelazione dell’edizione 2017 di Amici di Maria 
De Filippi, si aggiudica la vittoria nella 
categoria cantanti. Il 19 maggio debuttò 
con l’Ep d’esordio “Perde le parole” ottenendo 
il triplo disco di platino e posizionandosi al 
primo posto in classifica per 11 settimane 
consecutive, unico cantante ad aver ottenuto 
questo risultato lo scorso anno.

Sabato 14 
e domenica 15 luglio 
Lignano Sabbiadoro 
3x3 Challenger 2018 
La manifestazione avrò luogo in piazza 
Marcello D’Olivo a Lignano Pineta si 
svolgeranno i campionati mondiali di Basket 3 
contro 3 è ispirato a varie forme di streetball 
giocate in tutto il mondo ed è considerato lo 
sport a squadre “urbano” numero 1 al mondo. 
Condotto dalla FIBA (Federazione 
Internazionale Basket) il gioco vede due 
squadre giocare l’una contro l’altra in un 
campo che è grande l’equivalente di un mezzo 
campo da Basket. Il Basket 3 contro 3 è stato 
giocato con successo la prima volta in una 
competizione internazionale alle Olimpiadi 
giovanili di Singapore nel 2010.

Mercoledì 18 luglio 
Kasabian Live 
all’Arena Alpe Adria
Arrivano i Kasabian, una delle più amate indie 
rock band inglesi di tutti i tempi, che tornano 
in Italia per cinque imperdibili concerti estivi. 
La band può vantare il record di 9 nomination 
ottenute in una sola edizione degli NME 
Awards e una serie di cinque album di inediti 
di fila al primo posto nelle classifiche 
britanniche. Il loro primo disco omonimo uscì 
nel 2004, seguito da un tour in tutta Europa, 
dove il loro stile a metà tra il rock anni 
sessanta/settanta e l’elettronica da rave party 
fa di loro una delle principali band emergenti 
di quel anno.

Giovedì 19 luglio 
all’Arena Alpe Adria 
Francesco De Gregori 
in concerto
Altro grande nome della musica italiana in 
esclusiva per il Nord Est per il suo “Tour 2018.” 
Cantautore ed artista fra i più importanti della 
scena musicale italiana, nelle sue canzoni si 
incontrano sonorità varie, dal rock alla musica 
popolare, accompagnate da liriche con 
passaggi di ispirazione intimista, letterario-
poetica ed etico-politica in cui trovano spazio 
riferimenti all’attualità e alla storia.

Alcune manifestazioni 
del mese di luglio

Gite 
panoramiche 
con Carmine 
e il suo tuk-tuk

Simpatico per gite turistiche, servizio 
transfer, hotel, villaggi, spiaggia, 
matrimoni, compleanni ecc. Un modo 
divertente per spostarsi in sicurezza. 
Rivolgetevi a Carmine che saprà 
consigliarvi al meglio. 

Tra le novità lignanesi dell’estate 
2018 possiamo aggiungere anche 
il nuovo mezzo di trasporto per 
turisti, ovvero il tuk - tuk, una 
specie di calessino, scoperto se 
c’è il sole, coperto se pioviggina, 
ideale per brevi tour alla scoperta 
delle bellezze della località. 

Questi i suoi recapiti: +39 335 6298457 / + 43 664 7853110 / info@tuktuklignano.com / www.tuktuklignano.com

FVG Marinas Network 
all’insegna del blu l’estate
nei Marina della Rete, 
molto più di semplici ormeggi 

“C’è sempre un buon motivo per 
entrare nella nostra Rete - dichiara 
Giorgio Ardito Amministratore per 
l’area di Lignano Sabbiadoro, Aprilia 
Marittima e fiume Stella. 

ll’interno delle nostre strutture si 
trovano servizi aperti al pubblico, con 
possibilità di pernottare presso hotel 

o altre strutture, attività sportive e noleggi di 
imbarcazioni, senza dimenticare ristoranti di 

altissimo livello. I nostri Marina sono la porta 
sui servizi turistici d’eccellenza della Regione - 
prosegue Giorgio Ardito - un vanto per molti 
di noi entrati in questa Rete anche perché 
condividiamo fortemente i valori legati alla 
cultura dell’ospitalità. Tra poche settimane 
spegneremo le due candeline - continua Ardito 
- quindi sarà motivo di festeggiamento, nel 
corso dell’Assemblea mensile che si terrà 
presso il ristorante Al Cason, brindare 
all’ampliamento della Rete a venti membri 
e al positivo riscontro della FVG Marinas Card, 
che permette ai nostri clienti diportisti di 
spostarsi da un Marina all’altro, godendo 
di speciali condizioni.”

A

Anche per il 2018, otto dei venti 
Marina della Rete sono stati 
insigniti della prestigiosa Bandiera 
Blu - F.E.E. - Foundation for 
Environmental Education. 
Quattro sono i porti di Lignano: 
Marina Uno Resort, Marina Punta 
Verde, Porto Vecchio e Punta 
Faro Resort, Aprilia 2.000 e Punta 
Gabbiani Marina Resort di Aprilia 

Marittima, Marina Sant’Andrea - 
San Giorgio di Nogaro, Porto 
San Vito Resort - Grado e Marina 
Lepanto - Monfalcone. Gli 
Amministratori della Rete sono 
già al lavoro per migliorare questo 
eccezionale risultato, con l’obiettivo 
per il 2019 di ottenere la Bandiera 
Blu per tutte le strutture nautiche 
della Rete.

I Marina della Rete
insigniti della Bandiere Blu

Allo stadio comunale l’11 luglio
prenderà il via il 29° Meeting
Sport Solidarietà
5° Trofeo Ottavio Missoni
messo in palio da
Confartigianato Udine Servizi

Serata solidale 
e lotteria benefica a sostegno 
di associazioni disabili

L’evento promosso dalla Nuova 
Atletica dal Friuli che, porterà allo 
stadio di Lignano campioni di livello 
mondiale ed olimpico, le giovani 
promesse dell’atletica regionale, 
gli atleti master e paralimpici. 

Anche quest’anno si disputerà 
a Lignano Meeting internazionale 
di atletica leggera Sport 
Solidarietà, giunto alla 29° 
edizione, abbinato al 5° Trofeo 
Ottavio Missoni. 

no spettacolo di qualità per tutti gli 
appassionati di atletica che, allo stadio, 
avranno modo di osservare stelle 

mondiali tra cui gli atleti che, ad agosto, 
faranno parlare di sé agli Europei di Berlino. 
Questa la promessa del patron Giorgio Dannisi 
che, nelle scorse edizioni, ha portato in terra 
friulana stelle come Calvin Smith, Evelyn 
Ashford, Michael Johnson, Morice Green, 
Jeremy Wariner, Shelly-Ann Fraser e Yelena 
Isimbayeva. È riconfermata la presenza del 
gruppo giamaicano, guidato dalla 
plurimedagliata Elaine Thompson, presenti 
a Lignano per la tredicesima stagione 
consecutiva. Nel corso del soggiorno, gli atleti, 
da anni testimonial di Sport Solidarietà, si 
renderanno disponibili ad alcuni momenti di 
incontro mirati a sensibilizzare la comunità ai 
valori sportivi e socio solidali, riservando 
particolare attenzione ai più giovani. 
Per il quinto anno Sport Solidarietà è abbinato 

al nome di Ottavio Missoni, grande stilista 
e campione sportivo sesto alle Olimpiadi di 
Londra 1948 nei 400mt ostacoli. Al vincitore di 
questa gara sarà consegnato l’omonimo Trofeo 
messo in palio da Confartigianato Udine Servizi 
per omaggiare il rinomato rappresentante 
della categoria. Il Meeting riconferma la 
vocazione solidale che lo caratterizza fin dalla 
prima edizione - 21 luglio 1990 - inserendo in 
programma gare riservate ad atleti con 
disabilità fisica ed intellettiva, alcuni dei quali 
avranno il privilegio di correre al fianco dei 
grandi campioni. Viene inoltre promossa una 
serata solidale, allestita in collaborazione con 
l’ERSA, ed una lotteria benefica abbinata alla 
gara dei 400mt ostacoli; l’incasso delle 
iniziative sarà interamente devoluto 
all’Associazione Comunità del Melograno 
Onlus, impegnata al fianco di persone adulte 
con disabilità intellettiva, ospitate nella Casa 
Famiglia di Lovaria di Pradamano.

U
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ottore, è quasi pronto. La signora dice di 
scendere”. A strillare, dal piano di sotto, 
è la badante dell’anziana madre. 

“Va bene”, risponde il dottor Anselmo con un 
moto di stizza fissando la pendola a muro: le 
ore 18.40. Già, quasi ora di cena. Eppure è piena 
estate: il sole oggi, lui lo sa con precisione, 
non tramonterà prima delle ore 20.42. È anche 
certo che adesso, al mare che dista appena 
diciannove chilometri, i turisti stiano ancora 
facendo il bagno. 
Ma lì, nell’ombrosa villa isolata nel verde della 
campagna, il tempo ha un’altra dimensione. 
E nel suo studio, sovraccarico di vecchi libri 
odorosi di polvere e muffa, semibuio, esposto 
a nord e perennemente umido, l’estate non 
sembra neppure arrivata. Ciò nonostante 
quello resta il suo luogo più intimo e 
privilegiato, dove si isola per dedicarsi alla 
lettura o all’ascolto di Mozart. Anche da 
piccolo, già uno studioso dotato e predestinato 
alla matematica, se ne stava chiuso lì dentro 
per ore. 
Nel tempo vi aveva accumulato varie collezioni 
e curiosità scientifiche. Ci sono la riproduzione 
dell’uomo Vitruviano, la sequenza numerica di 
Fibonacci, il vecchio mappamondo in legno. 
E soprattutto ci sono nove conchiglie genere 
Nautilus di varia misura e provenienza, 
ciascuna perfettamente catalogata, ma un 
tempo erano state dieci. E lui inevitabilmente 
ripensa a quella mancante. 
“Vedi”, aveva raccontato a Clelia qualche 
decennio prima in quella stessa stanza “questa 
è la mia camera delle meraviglie, la mia 
wunderkammer. Osserva queste conchiglie: 
si può riconoscere la sezione aurea. Sai cos’è?” 
Era il luglio del 1976. Clelia aveva quasi ventitrè 
anni. Per tutta risposta aveva incollato il suo 
piccolo viso affilato su di lui. “Baciami”, aveva 
mormorato. E così la vita di Anselmo, che 
sembrava già inesorabilmente tracciata come 
una perpetua linea retta, aveva 
inspiegabilmente virato. Lui, un po’ saccente 
e introverso, educato rigidamente, non si 
capacitava di come improvvisamente non 
fossero più i numeri a trasmettergli emozioni. 
C’è da dire che quando si conobbero erano 
nell’età in cui l’esperienza d’amore è un obbligo 
e che il giovane Anselmo si era imposto di 
cercare una storia sentimentale. E Clelia era 
un tipo facile e intraprendente, il classico tipo 
che impone ad un uomo l’inizio e la fine di 
una storia.
Clelia era magrissima, con le clavicole 
sporgenti, il naso appuntito, le mani fredde 
anche d’estate e le dita cariche di anelli 
d’argento. Forse non rispettava esattamente 
le “divine proporzioni” ma lui la trovava 
esattamente divina. Aveva studi irregolari 

e scarsa disciplina, però era curiosa e imparava 
in fretta. Per tutta l’estate, ogni giorno di più, 
si attardavano rinchiusi nello studio.
Anselmo fu molto lusingato di poter 
condividere il suo sapere. “Questa conchiglia, 
il Nautilus pompilius, è considerata dagli Indù 
uno strumento simbolico della Creazione. 
La sua crescita è a spirale logaritmica. Il museo 
Guggenheim di New York - hai presente? - 
è stato costruito dall’architetto Wright 
ispirandosi a questa spira mirabilis. Quando 
la conchiglia cresce il raggio aumenta in 
proporzione in modo che la forma del guscio 
rimanga immutata. Anche l’architetto D’Olivo 
ha parzialmente ripreso quest’idea per 
l’edificazione di Lignano Pineta. In natura 
esistono spirali logaritmiche anche nei vortici 
degli uragani e nelle galassie e…”.
- Andiamoci - lo interruppe lei.
- Dove?
- Come dove? A New York. A visitare il 
Guggenheim. A vivere lì. Tu potresti insegnare 
e io dipingere. 
“Se vuoi fare la pittrice, devi imparare questo - 
e le mostrò Leda e il cigno - vedi? Anche 
Leonardo fu affascinato dal rapporto aureo 
delle spirali. Guarda i capelli raccolti di Leda, 
distingui la spirale?”
Ciascuno a proprio modo, erano due giovani 
eccentrici. Opposti e complementari, perciò 
attratti fatalmente l’uno dall’altra.
Di sera raggiungevano Lignano in bicicletta 
per mangiare il gelato e poi, passeggiando 
sul lungomare, lei raccontava con slancio i 
suoi sogni: viaggiare, fare l’artista di strada 
o esporre in gallerie d’arte, abitare in un loft 
metropolitano. Clelia, a suo dire, era una 
pittrice “alla Pollock”, perché imprimeva su tela 
grandi pennellate materiche cariche di colori 
vitali. Era buffa e spigliata, anche se spesso 
confondeva realtà e fantasia e di tanto in tanto 
un’ironia triste le smorzava il sorriso. “I miei 
genitori hanno divorziato e hanno avuto altri 
figli”, si confidava “e da allora pare che io sia 
figlia e sorella di tutti e quindi di nessuno”. 
Diceva questo, tra il serio e il faceto, al bar, 
mentre infilava nella sacca di tela, “per ricordo”, 
il lungo cucchiaino di metallo della coppa 
gelato.
In fondo loro erano l’unione perfetta di due 
solitudini. Ma la perfezione, per Clelia, 
diventava facilmente noiosa. Alla lunga lei 
si stancò di quel ragazzo così prevedibile. 
E non era affatto convinta, come ripeteva 
Anselmo, che “c’è un ordine nell’universo 
e la matematica serve a renderlo visibile”. 
Piuttosto il mondo le sembrava un caos tutto 
da sperimentare. E così alla fine dell’estate: 
“Parto”, disse, “vado a vivere a Parigi”. 
Era seduta, per una volta compunta. 

Occupava una minima porzione del divanetto 
nello studio. “Vuoi venire con me?”, aggiunse, 
persuasa che lui mai l’avrebbe fatto. 
La domanda retorica restò lì per lì senza 
risposta, perché Anselmo subito si sentì invaso 
da un malessere e si assentò con una scusa. 
Quel malessere era la paura di lasciare il noto 
per l’ignoto. Era la vertigine della libertà. 
Cercava velocemente di soppesare pro e 
contro. Partire, forse sì. Forse, dopotutto, 
avrebbe anche potuto seguirla, ovunque lei 
lo avesse portato. Ma prima aveva bisogno 
di chiarimenti. “Ragioniamo con calma”, le 
disse rientrando. Ma in quel momento la vide 
compiere un gesto che lo lasciò interdetto. 
Lei aveva allungato la mano su un Nautilus 
e, lesta e discreta, lo stava infilando nella sua 
solita sacca di tela. Lo stava rubando! 
Improvvisamente gli sembrò un’altra Clelia. 
Per lui, per come era stato educato, 
l’affidabilità e l’onestà erano tutto. Impietrito 
alzò gli occhi attoniti e pungenti su di lei. 
Lei gli restituì un sorriso triste ma privo di 
vergogna e senza una parola infilò la porta 
e se ne andò senza farsi rivedere mai più. 
Quel gesto irrazionale, quel tradimento 
gratuito e immotivato, inaridì ogni sua 
emozione. Si chiuse in una bolla, nel silenzio 
familiare e opaco dello studio, dove trascorse 
il resto della vita senza sorprese.
Il dottor Anselmo ora spolvera il ripiano avendo 
cura di lasciare sempre libero quello spazio. 
Rivive per l’ennesima volta la stessa scena 
anche se ormai, a volte, la sua memoria stanca 
modifica la versione dei fatti. Infine si decide a 
scendere al piano di sotto per la cena.

RUBRICA

di Marina Dalla Vedova

CONCHIGLIE, 
TESTIMONI DEL MARE

“D

Le conchiglie, testimoni del mare, 
da sempre impreziosiscono le nostre 
estati. Questa serie di breve racconti 
è dedicata alla loro muta presenza.

3. Lo spazio vuoto
 Nautilus

Nautilus
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Grazie ad un 
pool di volontari 
ritornato al suo 
vero splendore 
il faro rosso

Un gruppetto di artigiani di Lignano 
si è offerto volontariamente di 
poterlo riportare alla sua originaria 
bellezza. 

Il faro rosso che si trova 
all’estremità Nord Est della penisola, 
una delle zone più suggestive 
della Lignano turistica, è divenuto 
uno dei simboli della località, ma 
recentemente era stato deturpato 
da vandali con delle scritte verdi, 
quindi un vero scempio. 

così è stato. Nella giornata di domenica 
17 giugno si è concluso il veloce 
intervento di riqualificazione del faro 

rosso. Lo stesso è stato dapprima ripulito 
e poi ridipinto nel suo colore originario. 
Il gruppetto dei volontari è costituito da persone 
molto conosciute, che lavorano nel territorio di 
Lignano da molti anni e sono apprezzati per la 
loro grande professionalità. Si tratta di Ernestino 
Glerean, Aldo Dionisio, Roberto Vargiu, Daniel 
Neri e Hida Arben; mentre le ditte intervenute 
e che hanno sponsorizzato l’opera sono la 
Canton Due per i colori, la Viol per la gestione 
del cantiere e la Lignano Ristrutturazioni. 
Il Sindaco che si è congratulato con i volontari 
ha espresso loro un grande sentimento di 
riconoscenza da parte dell’intera città, non 

solo perché è un luogo simbolo, ma soprattutto 
perché è raro trovare persone così disponibili 
durante la stagione turistica che, anche per 
un giorno, si sottraggano al proprio lavoro 
per regalarlo agli altri. “Ringrazio sentitamente 
tutte queste valorose persone per aver riportato 
il faro rosso alla sua bellezza originaria. 
La città ne è pienamente riconoscente e 
penso anche l’intera comunità di ospiti e turisti 
innamorata di questo posto meraviglioso. 
Il 21 c’è stato l’ormai tradizionale concerto 
all’alba organizzato dall’assessorato alla cultura 
e tutti hanno potuto ammirare nuovamente i 
colori accessi di uno dei più importanti simboli 
della nostra città. 
Mi auguro che gesti incivili non si verifichino 
più e provvederemo a videosorvegliare la zona.”

E

La città di Sappada, 
perla delle Dolomiti, 
incontra Lignano 
dalla sabbia d’oro

L’occasione è stata data da una 
mostra itinerante esposta presso la 
Terrazza a Mare in cui si raccontano 
il Sacro ed il Profano, le tradizioni 
religiose e il vivace carnevale 
sappadino animato dai Rollate che 
spaventano i passanti con le loro 
grandi maschere di legno. 

Si è trattato di un speciale 
incontro tra Sappada e Lignano. 

appada, prestigioso centro sciistico 
del bellunese, da qualche tempo 
entrato a far parte del territorio della 

Regione Fvg, si colloca come una comunità 
germanofona ancorata ad antiche tradizioni 
in cui la famiglia, lo sci, la montagna sono alla 
base dell’economia e dell’identità culturale. 
Una quindicina le tele di famosi artisti 
provenienti da tutta Europa, sono 
quelle esposte alla Terrazza a Mare, che 
rappresentano il carnevale nelle 15 borgate 
storiche e 40 tavolette dell’artista sappadina 
Olga Riva Piller che ritraggono le tappe del 
pellegrinaggio al Santuario di Maria Luggau in 
Carinzia, in cui, una volta all’anno, si incontrano 
i pellegrini provenienti dai 3 confini. 
Nel pomeriggio dell’ultima domenica di giugno 
ha preso il via dal piazzale San Giovanni Bosco 
un corteo, formato da cittadini di Sappada che 
nei loro costumi tradizionali hanno attraversato 
le vie del centro cittadino arrivando fino alla 
Terrazza a Mare, sede della mostra.

S
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A cura di Thomas Odorico, Angeles Parrinello, Stefano Fabris

LIGNANO: VETRINA DI ARCHITETTURE 
A CAVALLO DEI DUE SECOLI
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LIGNANOVILLACH

Fleisch - Wurst - Feinkost aus KärntenL’azienda ILGENFRITZ con sede a Villach, 
in Carinzia, si intende da ponte 
tra i paesi Austria ed Italia

Fesone di spalla di vitellone a Fette € 7,90/kg

Fettine di vitellone per carpaccio  € 10,90/kg

arrosto di vitello € 9,90/kg

Fettine di noce di maiale € 4,90/kg

prosciutto cotto contadino aFFettato € 1,39/etto

prosciutto crudo aFFettato    € 1,79/etto

Promozioni valide fino al 18 luglio. 
I prezzi sono comprensivi di IVA 
10%!

In più:
> alimenti biologici austriaci
> prodotti della ditta 
 Kärntner Milch
> sottaceti 
> l’alimentazione per cani e gatti

promoZioni

el nostro punto vendita 
di Lignano si possono 
acquistare specialità come la 

Wienerschnitzel, diversi tipi di salsicce, 
Würstel tipici austriaci e selvaggina 
proveniente dai poderi Foscari in 
Carinzia.
A Villach invece vendiamo anche 
prodotti che noi stessi portiamo 
dall’Italia: prosciutto, bresaola, lardo, 
formaggio, verdura e vino.
Il nostro bestiame non proviene da 
allevamenti di massa, ma da piccoli 
agricoltori della Carinzia. La nostra 
carne ed i nostri salumi portano 
l’etichetta d’origine ed hanno un ottimo 
rapporto qualità prezzo. 

N

L’impianto di sicurezza 
per i nostri prodotti 
di alta qualità è opera 
di Cortello Emanuel 
Via del Molo 45/a, 33050
Pertegada di Latisana (UD)
T. +39 338 1420666
emacort@gmail.com

da lunedì a venerdì 
8.30/12.30 e 15.30/19.30
sabato 8.30/13.00
33054 Lignano Sabbiadoro
Via degli Artigiani Ovest, 18
T. 0431 403215
ilgeitalia@ilge.at

orario d’apertura

Prosciutto cotto 
contadino

Impegno, creatività 
e professionalità 
QUESTE LE PRINCIPALI 
REGOLE PER 
LA RIUSCITA 
IN OGNI CAMPO 
PROFESSIONALE

Si tratta di Claudio Greco, ha 23 
anni ed è originario di Minervino 
di Lecce, in Puglia, località situata 
nel Salento orientale. 

Nella vita si deve amare il proprio 
mestiere, solo così si potrà avere 
successo. È questa una verità che 
fa proprio il caso della persona di 
cui oggi ci interesseremo. 

n ragazzo che, nonostante la sua 
giovane età ha dimostrato d’essere 
all’altezza come bravissimo pasticcere. 

In questo campo i pasticceri hanno bisogno di 
essere organizzati al meglio, infatti preparare 
un dessert richiede diversi alimenti i quali 
devono essere assemblati e mescolati per 
creare il prodotto finale. Tutti gli ingredienti 
devono essere misurati con precisione ed 
aggiunti in modo corretto altrimenti il risultato 
finale non sarà quello sperato e studiato. 
Claudio fin da bambino ha avuto la passione 
per i dolci tanto da decidere di intraprendere 
il mestiere di pasticcere. A 16 anni entrò 
come aiuto pasticcere in un panificio (reparto 
pasticceria) del luogo e lì, grazie alla sua 
grande passione per questo lavoro è stato 
il primo passo per poi raggiungere vette 
sempre più alte. Oggi lavora con ottimi risultati 
all’Hotel Palace Italia di Lignano Sabbiadoro, 
frequentato da una clientela d’élite, la quale 

si dice molto soddisfatta della grande varietà 
di dolci elaborati dalle sapienti mani di Claudio 
Greco. Abbiamo avuto modo di incontrarlo per 
uno scambio di idee e lui un po’ timidamente 
ci ha raccontato la sua grande passione per 
questo mestiere. Ha voluto precisarci che da 
quando ha incominciato a lavorare, tutti i suoi 
guadagni - dice Claudio - li ha spesi in corsi di 
perfezionamento ottenendo vari attestati di 
benemerenza. Dialogando con questo bravo 
ragazzo ci dice che ha un fratello gemello che 
lavora come cuoco in Val Badia, nota valle 
dell’Alto Adige. Per concludere la direzione 
del locale dove lavora Claudio Greco si dice 
più che soddisfatta del suo lavoro e ammirata 
per la sua grande disponibilità e perché no, 
anche per la sua innata modestia che non gli 
impedisce però di mirare sempre più in alto 
fino a voler partecipare al concorso mondiale 
dei pasticceri. Stralignano gli fa un grande… 
“in bocca al lupo” per un ottimo piazzamento.

U

L’arte della 
contraffazione: 
il postmodernismo 
a Lignano

L’opera architettonica
dello studio Nizzoli
a Lignano. 
Reinterpretazione di forme
architettoniche di epoche
passate tra citazioni storiche 
e allusioni iconografiche.

Queste costruzioni sono i primi e 
forse gli unici esempi di architettura 
postmoderna nella nostra penisola. 

Lo studio milanese Nizzoli 
prende la scena a Lignano tra 
la fine degli anni ’70 e gli inizi 
degli anni ’80 realizzando l’Arena 
Civica e il complesso turistico di 
Punta Faro. 

ale concetto si riferisce al ritorno 
all’ornamento e alla reinterpretazione di 
forme architettoniche di epoche passate 

come ricerca di nuovi metodi progettuali ricchi 
di citazioni storiche e allusioni iconografiche.
Il porto di Punta Faro si è sviluppato alla fine 
degli anni ’70 grazie al boom della nautica da 
diporto e della vela. L’edificio principale della 
marina è ad uso commerciale e si caratterizzata 
per alcuni elementi architettonici dominanti 
quali: la torre di controllo a becco di flauto, il 
ponte di ferro con sopra le attività commerciali, 
infine, la cupola in testa all’edificio rosso 
affacciata sulla piazzetta neoclassica con 
le due colonne archetipe del foro romano di 
Aquileia, che ritroviamo anche lungo la vicina 
piscina dello Sporting Club. Altrettanto degna 
di nota da un punto di vista architettonico 
è l’Arena Civica, meglio conosciuta come 
Arena Alpe Adria, il cui progetto subì diversi 
cambiamenti in fase di stesura. Ad una prima 
idea di struttura coperta da una tenda fissa, 
si è passati ad una bozza di teatro coperto, 
per poi optare, definitivamente, per un’arena 
all’aperto. L’edificio, a forma di teatro greco 
stilizzato, viene inaugurato nel 1987 e prevede 
un ingresso delimitato da un colonnato 
perimetrale di forma parallelepipeda distorta. 
Nella stesura del progetto dell’arena e del 
giardino annesso, gli architetti dichiarano 

di essersi ispirati ad un racconto dello scrittore 
argentino Jorge Luis Borges, ’Giardino dei 
sentieri che si biforcano’, nel quale la vita 
veniva rappresentata come un labirinto. Questa 
“traduzione architettonica” (cit.) di un’opera 
letteraria era fino pochi anni fa chiaramente 
visibile nel giardino grazie a siepi alte 2 metri 
e diversi tipi di percorsi che si sviluppavano 
appunto a forma di labirinto. L’esistenza, infatti, 
secondo lo scrittore, è come un labirinto in 
quanto intreccio e ramificazione di infiniti 
possibili futuri.

T

Porto di Punta Faro. Vista 
dell’edificio commerciale 
e del ponte di botteghe 
da uno dei moli antistanti

Arena Civica. 
Vista area

A sinistra: Arena Civica. Vista da 
uno degli angoli perimetro colonnato

Nella foto in alto Sporting Club. 
Vista della piscina e colonne archetipe 
del foro di Aquileia
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RUBRICA

di Daniele Passoni

VELE 
DI LIGNANO

pazi e strutture dedicate, infatti, 
risultano troppo spesso inadeguate 
(spazi limitati, magazzini, aree deposito 

o salette corsi inesistenti, plotte per 
trasportare facilmente a mare i mezzi, corridoi 
e specchi acquei...), precarie (ogni inizio 
stagione vengono allestite e a fine stagione 
completamente smontate, prive di rapporti 
concessori più durevoli della stessa stagione 
turistica) se non addirittura inesistenti  (il 
kitesurf ne è palese evidenza, con impossibilità 
in tutta Lignano di poterlo praticare durante la 
stagione balneare). La presenza di molti 
pionieri e di un know-how da far invidia alle 
più blasonate Città di mare italiane ha 
contribuito comunque a trasferire e alimentare 
la passione sportiva di locali e non (Elia 
Zoccarato nella vela; Gigi Paderni nella 
subacquea... e in tanto altro; il vulcanico Valter 
Paderni-kitesurf windsurf sup volo a vela; 
Gimmi delle Vedove-windsurf e sup; Davide 
Codotto -windsurf e sup; Stefano Galasso-
Windurf Kitesurf Sup; Claudio Marosa-Kitesurf 

Sup; Riccardo Carulli-diving, Alessandro 
Lorenzon- canottaggio... e tanti altri). Mentre 
il litorale romano con una recente ordinanza 
di fine aprile ha destinato ben 450 mt di arenile 
e specchio acqueo alle attività del kitesurf e da 
pochissimo anche la più vicina Sottomarina-
Chioggia aprendosi all’accoglienza sportiva 
di mare riservando aree, consentendo 
installazioni di magazzini e specchio acqueo, 
Lignano si accontenta di ciò che ha e che 
sopravvive solo grazie alla enorme passione 
di chi segue le sorti dei diversi Sodalizi sportivi 
presenti. Confidiamo e siamo certi che 
l’Amministrazione locale non si lasci sfuggire 
le enormi possibilità di accoglienza sportiva 
di mare (oltre due decenni di segnalazioni 
e riflessioni al riguardo da parte di molti)… 
e far finalmente diventare Lignano un punto 
di riferimento per le discipline d’acqua 
evitando ai locali e ai villeggianti inutili e 
dispendiose trasferte in altre località come 
avviene troppo spesso sino ad oggi.
Buon vento Lignano.

S

Siamo nel pieno della stagione 
turistica 2018 e visitando gli 8 
chilometri di spiaggia attrezzata 
e specchio acqueo antistante 
troviamo anche diverse possibilità 
per praticare sport o attività 
ludiche acquatiche: windsurf, sup, 
vela, nuoto, paddling, parafly, 
bananaboat, pedalò… ma anche 
diving, canottaggio, vela per tutti, 
pesca sportiva, wakeboarding dalle 
strutture dell’entroterra. 

Un panorama di proposte allettanti 
e apprezzate, gestite da personale 
qualificato seppure ancora troppo 
precariamente inserite nel contesto 
lignanese particolarmente adatto alla 
pratica di tutte queste discipline. 

RUBRICA

di Giacomo D’Ambrogio

LE MAREE

I grafici 
rappresentano 
la previsione della 
marea astronomica 
calcolata per la 
località di Lignano 
Sabbiadoro. 
La previsione potrà 
essere influenzata, 
sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da 
fattori meteorologici 
quali soprattutto 
la pressione 
atmosferica 
ed il vento.
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Fumo di Londra
Via Pescheria, 8
Giovedì e sabato 10-12.30
da martedì a sabato 16-19

FLue GaLLery
Via Garibaldi, 42

Disponibilità anche su appuntamento
30026 Portogruaro (Ve) T. 0421 74405

C. 340 9700757 fumodilondrashop@gmail.com
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La stagione turistica 2018 
offre varie attività in mare... 
ancor più i prossimi anni?

È stato firmato a Lignano 
il protocollo con l'Unicef 
per il progetto 
“Un bambino nato, 
un bambino salvato”

Da anni l’Amministrazione comunale di Lignano è attenta ai bisogni 
delle famiglie con dei bambini ed è impegnata a dare risposte. 

Il binomio Lignano - bambini in particolare si è consolidato 
ormai da tempo, scandito da eventi di forte profilo quale 
l’inaugurazione nel 1987 del parco Unicef dedicato “A tutti i 
bambini del mondo” e lo storico incontro del 1987, che ha riunito 
i rappresentanti di 125 organismi non governativi assieme ai 
principali esperti mondiali, attorno al tema “Per una convenzione 
internazionale sui diritti dell’Infanzia”, che portò alla stesura 
della Carta di Lignano, da cui, con ulteriori contributi e apporti, 
è poi scaturita la storica Convenzione approvata dall’Assemblea 
Generale dell’Onu il 20 novembre 1989 a New York. 

il binomio continua ad essere 
vivo, perché Lignano è sempre 
presente per i suoi bambini 

con numerose attività e servizi a loro 
dedicati, sostiene con determinazione 
l’assessore all’istruzione ed ai servizi 
educativi Ada Iuri.
In particolare per i più piccoli, 
recentemente è stata rinnovata 
la collaborazione con l’UNICEF, in 
concomitanza con la tradizionale festa 
dei nuovi nati che la comunità accoglie 
in un momento a loro dedicato presso 
il nido “Stella del mare”. Infatti, da 
quest’anno il Comune ha voluto aderire 
al progetto proposto dall’Unicef: “Per 
ogni nato un bambino salvato”, perché 
crede che la salute sia un diritto di ogni 
persona e quindi anche di ogni neonato 
del mondo e che la solidarietà sia un 
valore fondamentale e irrinunciabile 
per ogni Comunità. 
Da pochi giorni è stato infatti 
sottoscritto il Protocollo d’intesa 
biennale tra l’Unicef e il Comune di 
Lignano che impegna quest’ultimo 
all’adesione del progetto e a portare 

i valori dell’Unicef anche in altri iniziative 
della comunità.
Il Sindaco Luca Fanotto e il 
rappresentante provinciale dell’Unicef 
Zeppieri si sono dichiarati soddisfatti 
dell’accordo raggiunto.
Aderendo a questo progetto, il Comune 
per ogni bambino nato di Lignano 
verserà al Comitato Provinciale per 
l’UNICEF di Udine un contributo pari 
almeno a 20 euro, corrispondente al 
valore di un “Kit salvavita UNICEF”, 
che prevede un contenuto di: vaccini, 
dosi di vitamina A, un kit ostetrico 
per un parto sicuro, antibiotici ed una 
zanzariera antimalaria, destinato a un 
bambino nato in uno dei Paesi poveri.
A tutti i bambini di Lignano, ogni 
anno nascono circa una cinquantina 
di bambini, al momento della nascita 
verrà donata, invece, una “Pigotta”, una 
piccola bambola di stoffa confezionata 
da volontarie di diversi Paesi del Friuli, 
che potrà accompagnare i bambini nella 
loro crescita e che sarà la testimonianza 
di questo gesto di solidarietà fatto in 
nome di ciascun bambino.

E
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Ricostruiti i due casoni 
di Capitan Geremia, 
distrutti da un violento 
incendio all’alba 
del 10 giugno 
dello scorso anno

Si trattava di costruzioni
storiche della laguna
di Marano

/ Servizio di Enzo Fabrini /

Stiamo per parlare di Capitan 
Geremia (al secolo Geremia Regeni) 
allora poco più che trentenne, un 
personaggio molto conosciuto e 
stimato per la simpatia che sapeva 
trasmettere. 

In questa località di vacanze e 
spensieratezza si fece conoscere 
un giovane e bel ragazzo di 
Marano Lagunare, che ebbe 
la felice iniziativa di creare un 
collegamento marittimo Marano - 
Lignano, località divise da un breve 
tratto di Laguna. 

n breve questa è la sua storia: qualche 
anno prima e precisamente nel 1969 
ebbe l’intuizione di dotarsi di una 

imbarcazione “Verbania” e poi “Saturno” per 
il trasporto passeggeri ed istituire delle mini 
crociere nella natura con escursioni guidate 
fra Laguna, foci del fiume Stella e villaggio 
dei Casoni. Questa prima esperienza lo indusse 
a creare un nuovo collegamento con Lignano, 
Grado e altre località per gite turistiche 
giornaliere ed ebbe molto successo. 
C’erano le turiste straniere incantate da questo 
bel giovanotto allegro e simpatico che sapeva 
intrattenere i turisti cantando e suonando 
la chitarra con grande maestria, senza 
dimenticare che durante la sosta nei casoni 
seguiva un ottimo pranzo a base di pesce 
e tanta musica. Orbene anche per Capitan 
Geremia gli anni sono trascorsi velocemente, 

come dire che le ore sono lunghe, ma gli anni 
volano, quindi si avvicinò l’ora di passare il 
comando della Saturno a qualcun altro e, chi 
poteva essere meglio se non il nipote Adriano 
Zentilin, che fin da ragazzino sognava di fare 
questa attività. Adriano, giovanotto sveglio 
e intelligente aveva imparato egregiamente 
il mestiere dallo zio ed ora i meriti vanno a 
Capitan Adriano, senza peraltro dimenticare 
il buon Geremia, infatti recentemente Adriano 
si è dotato di una nuova e modernissima 
imbarcazione alla quale ha messo il nome 
“Rosa dei Venti”.

I

Correvano gli anni 
Settanta quando il 
turismo lignanese 
andava a gonfie vele, 
le presenze erano in 
continuo aumento, 
mentre nei locali 
notturni della Lignano by 
night imperversavano i 
cantanti di grido con le 
loro canzoni di grande 
successo. 

Purtroppo le sorprese
poco piacevoli sono
sempre in agguato

Ora vogliamo fare alcuni cenni su 
quanto accaduto ad Adriano che 
aveva messo in questo lavoro tanto 
entusiasmo facendosi conoscere ed 
apprezzare dalla larga schiera dei 
turisti, dalle scolaresche, gite per 
maturandi a fine anno scolastico, 
escursioni in occasione di compleanni 
e altre occasioni di festa, era sempre 
un piacere per tutti trascorrere una 
giornata all’aria aperta a diretto 
contatto con la natura. 

Purtroppo improvvisamente 
Adriano si è visto crollare il mondo 
addosso. 

rano le prime luci dell’alba del 10 giugno 
dello scorso anno quando i due storici 
Casoni realizzati sull’isoletta in mezzo 

alla laguna dove portava i turisti, sono andati 
completamente distrutti dalle fiamme. 
Oltre all’amarezza e alla grande delusione 
subite da Geremia e dal nipote Adriano, 
è rimasta addolorata anche la loro affezionata 
clientela. È stato un vero dramma per 
tantissime persone. Del fatto ne hanno parlato 
i giornali, le radio, le TV. Adriano, da buon 
maranese, non si è perso di coraggio, si è 
rimboccato le maniche e con un po’ di fortuna 
e molti sacrifici, con il sostegno morale dello 
zio Geremia e della sua famiglia, è riuscito 
ad ottenere le dovute autorizzazioni per 
ricostruire i due Casoni rispettando fedelmente 
tutte le caratteristiche d’un tempo. A questo 
punto possiamo dire che la ditta “Geremia 

navigazioni” è entrata nella storia del turismo 
lignanese e maranese. Il prossimo anno 
festeggerà “mezzo secolo di vita” (1969 - 2019) 
e zio e nipote sono intenzionati a festeggiare 
l’ambito traguardo. Sarebbe molto altro 
d’aggiungere su queste affiatate famiglie, ma 
come al solito lo spazio a nostra disposizione 
è sempre tiranno. Ma prima di concludere 
vogliamo riportare una frase ironica di Capitan 
Adriano, per far capire anche ai nostri lettori 
il frizzante umorismo di questa persona: 
“Guardi cosa mi è accaduto in un anno o poco 
più: bruciato i due Casoni, rifatti non senza 
difficoltà, varata una imbarcazione, La Rosa 
dei Venti, sposato il figlio maggiore e da pochi 
giorni sono pure divenuto nonno, cosa poteva 
accadermi di più … ora però sono la persona 
più felice del mondo.”

E

Uno spaccato dei Casoni,
antichi rifugi dei pescatori,
 presenti nella Laguna
di Marano

La laguna di Marano è un’oasi marina 
naturale ricoperta da piccoli isolotti. 
Si estende dalle foci del fiume 
Tagliamento a Porto Buso fino a nord 
di Lignano, al suo interno si trovano 
l’isola delle Conchiglie e l’isola di San 
Andrea. 

Per secoli è stata la roccaforte 
della Serenissima. Proprio in 
questo angolo di mondo di pace 
e tranquillità si trovano due riserve 
naturali: Valle Canal Novo e quella 
alle foci del fiume Stella, dove 
dimorano numerose specie di 
uccelli e pesci. 

on dobbiamo poi dimenticare “l’Oasi 
avifaunistica di Marano Lagunare”, 
che si estende per 1.377 ettari dal 

delta del fiume Stella e lungo la fascia di 
laguna ed è accessibile esclusivamente via 
acqua. Tra canneti e giunchi, è possibile 
incontrare numerosissime specie di pesci e 
di uccelli (oche, gabbiani, cigni, aironi e sterne), 
che trovano qui rifugio nei mesi invernali per 
nidificare, o per sostare durante le migrazioni. 
Lo splendido tratto acqueo si affaccia su vari 
canali che si snodano tra le barene e piccoli 
isolotti sorgono i cosiddetti Casoni, le tipiche 
costruzioni in canna palustre e legno utilizzate 
un tempo dai pescatori, sia come deposito 
degli attrezzi da pesca, sia come luogo di riparo 
e riposo tra una battuta di pesca e l’altra.

I vari tipi
di Casoni

Un tempo ogni famiglia del luogo, oltre alla 
dimora fissa in paese, possedeva un proprio 
Casone. Anche in questo settore però esistono 
alcune differenze strutturali. 
I casoni maranesi sono privi di finestre e 

di forma rettangolare, con i lati più corti 
leggermente arrotondati. Le pareti, di circa 
1.5 m, diventano via via più alte in prossimità 
dell’ingresso.
Il Casone gradese, invece è sempre di forma 
rettangolare, presenta il solo lato posteriore 
arrotondato. 
Il Casone caorlese, invece assume una forma 
pseudoellittica ed è privo di pareti verticali, con 
il tetto spiovente che arriva quasi fino a terra. 
In tutti i casi, comunque, queste costruzioni 
venivano disposte lungo l’asse est-ovest, per 
opporre meno resistenza al forte vento di bora. 
L’ingresso era sempre rivolto a ovest, 
il lato più riparato. I Casoni venivano costruiti 
in legno e palustri canne, le materie prime 
presenti in maggior quantità nella zona. 
Le canne venivano pulite a fatte essiccare, poi 
unite e posizionate spioventi come copertura, 
con la punta rivolta verso il basso per far 
meglio defluire l’acqua piovana.
L’interno rimaneva in terra battuta. Gli unici 
elementi d’arredo erano il focolare “fogher” 
in dialetto maranese, centrale in mattoni, 
attorniato da qualche panca o sgabello, 
e un letto.

N
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Alimentazione 
alternativa 
per combattere 
la fame nel mondo
Che ne direste di una cena 
esclusivamente a base di nutria? 
Oppure un fritto misto 
di cavallette, bruchi e formiche?

In questa era del 
consumismo, uno 
dei problemi più 
rilevanti dell’umanità è 
rappresentato dalla lotta 
per debellare la fame nel 
mondo e per assicurare 
anche in futuro il cibo 
agli attuali 7,5 miliardi di 
uomini che diventeranno 
9,7 nel 2050. 

In alcuni paesi sono già uno dei cibi 
comuni e in alcuni casi i preferiti 
dai Vip. Ci riferiamo alla nutria che, 
secondo taluni ha una carne simile a 
quella della lepre e del coniglio. 

Ed eccone in sintesi
una breve raccolta:

La scelta potrà ricadere sia sui 
roditori che sugli insetti. Si badi 
bene che non è uno scherzo di 
Carnevale, anche perché da un 
po’ ce lo siamo lasciati alle spalle. 

i tratta di un roditore originario del Sud 
America, il quale riproducendosi a tassi 
molto elevati è in grado di modificare 

l’ecosistema provocando danni ingenti 
all’agricoltura e lungo i corsi d’acqua. 
Secondo una statistica pare che il nostro 
Paese sia invaso da questo roditore e la Bassa 
Friulana non è che ne sia esclusa, tanto che 
gli agricoltori sono alquanto preoccupati per 
i danni che provoca ai loro raccolti. 
Ci siamo voluti documentare per vedere come 
è sentito il problema in altre regioni italiane 
andando a consultare in sintesi su Internet cosa 
se ne dice sui vai organi di informazione.

S
Emergenza nutrie Veneto - Padova 
Oggi 24 nov 2017 - Prosegue la campagna 
di eradicazione della nutria nel territorio 
regionale: la Giunta reginale del Veneto, 
su proposta dell’assessore all’agricoltura 
Giuseppe Pan, ha stanziato altri 100 mila 
euro per dare continuità al piano triennale 
2016-2019. 
Emergenza nutrie, Gazzettadimantova 
7 lug 2017 - l’ira degli agricoltori: «Catture 
impossibili». Protesta ad Acquanegra: danni 
enormi nei campi. Ma ormai siamo stati 
abbandonati dalle istituzioni di Francesco 
Romani.

Ma ecco anche alcune
ricette sui modi
di preparare la nutria:

26 gen. 2016 
www.lacucinaitaliana.it News
A Farra di Soligo (Treviso) un gruppo 
goliardico di amici, “quei dea nutria”, 
organizza periodicamente cene a base 
di paté di nutria, nutria al forno con le 
cipolle, nutria arrosto con le patate e, per 
finire, fegatini di nutria alla veneziana. Il tutto 
annaffiato con Prosecco e Raboso del Piave.

Dai crostini al paté fino all’arrosto,
il menù Vip è a base di nutria
https://www.ilgazzettino.it/.../treviso/treviso_
crostini_pat_eacute_arrosto_menu_nutria...

29 mar 2015 - TREVISO
Antipasto di crostini al paté di nutria. 
A seguire: nutria al forno con le cipolle, 
nutria arrosto con le patate e, per finire, 
fegatini di nutria alla veneziana. Il tutto 
annaffiato con Prosecco e Raboso del Piave. 
Poi il dessert, fortunatamente un normalissimo 
dessert. A Farra di Soligo (TV).

Nutria in umido con fagioli. 
Una singolare ricetta consentita dalla legge 
ATTUALITÀ (2015-03-11)
La nutria? È eccellente, il sapore è simile al 
tacchino e le proprietà nutritive pure dato 
che la carne contiene una bassa percentuale 
di grasso e colesterolo e una alta di proteine. 
Quanto a cucinarla, questioni etiche a parte, 

non esistono particolari problemi: dal 1959 lo 
Stato italiano consente il consumo delle carni 
del cosiddetto castorino, a patto che siano 
“sottoposte a vigilanza veterinaria, messe in 
vendita ad animale intero e individuate con 
apposito bollino a cura dell’allevatore.
Ci sono addirittura alcune sagre dedicate alla 
nutria a Treviso, Ferrara, Rovigo e altre località.
Dopo questa lunga carrellata sulla nutria 
ci sia consentito di suggerire una nuova 
ricetta in aggiunta a quelle già elencate, che 
chiameremo la ricetta di Stralignano: 
“Pappardelle al ragù di nutria con contorno di 
filetti al forno, naturalmente sempre di nutria, 
il tutto accompagnato dagli eccellenti vini 
friulani”.

Ed ora…
insetti a tavola?

Dopo aver parlato delle “bontà” della 
nutria, non possiamo passare sotto 
silenzio le ultime golosità a base di 
insetti. 

Perché anche quest’ultimi 
potranno essere in grado di 
contrastare la scarsità di risorse 
alimentari. Contengono infatti 
una grande quantità di proteine, 
aminoacidi e vitamine. Le 
cavallette contengono addirittura il 
doppio delle proteine. 

otranno allora gli insetti sfamare oltre 
9 miliardi di abitanti? No. Secondo il 
parere di Anna Tita Gallo, giornalista 

esperta di green economy e cronaca 
ambientale, questo potrebbe essere il mix 
vincente: risparmio di risorse, razionalizzazione 
del loro utilizzo e una più equa distribuzione, 
da un lato, riduzione degli sprechi di cibo 
dall’altro, uniti a nuovi regimi alimentari che 
prevedono anche la diffusione di cibi “nuovi” 
come gli insetti sulle tavole, fonte sostenibile 
di sostanze nutritive. Ecco allora che la FAO, 
secondo il giornale “Liberoquotidiano”, propone 
una ricetta a base di Formiche e cavallette 
fritte.

P

Circa due miliardi di 
persone, soprattutto 
per necessità, si nutrono 
quotidianamente di 
lombrichi, formiche 
e cavallette. 

A questo punto… che ne
direste di un secondo invito
a pranzo, questa volta
a base di bruchi e formiche?

Si tratta di una alimentazione 
molto diffusa, dall’America centrale 
e meridionale all’Africa, all’Asia, 
all’Australia e alla Nuova Zelanda. 
Dalle zuppe alle fritture anche gli 
scarafaggi possono rientrare 
all’interno dell’alimentazione odierna 
e della novel food dedicata agli insetti. 

econdo taluni, che si dicono esperti, ci 
sono tante buone ragioni per mangiare 
insetti. Giro del mondo tra i migliori 

piatti preparati con insetti: da mangiare crudi 
o cotti, in padella o in insalata, allo spiedo o 
fritti… Si può combattere la fame nel mondo 
con grilli, formiche e altre 1.900 specie di insetti 
commestibili. Tra i migliori figurano: coleotteri, 
bruchi, api, vespe e cavallette e molti altri.
E in Italia? Dovremo aspettare un po’. Una 
recente nota del Ministero della Salute 
chiarisce che “in Italia non è stata ammessa 
alcuna commercializzazione di insetti come 
alimento e potrà essere consentita solo quando 
sarà rilasciata apposita autorizzazione UE”.

S
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rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Ferrari G.
Viale Italia, 54
Lignano Sabbiadoro
C. 366.2181810

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

É nato il numero unico 
dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile 
contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso

C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD) t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it  www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it




